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AGRIGENTO CRONACA 

Pensionata muore in ospedale, per sua volontà donati 

gli organi: reni, fegato e cornee. Secondo caso in pochi 

giorni 
14/11/2022 I Nino Ravanà 

 

Prelievo multiorgano all’ospedale “San Giovanni di Dio” di Agrigento, su una 
pensionata ottantenne, di Santo Stefano di Quisquina, morta nel reparto di 
Rianimazione. I familiari, rispettando la volontà espressa in vita dall’anziana, hanno 
deciso di donare gli organi della propria cara. E’ scattata come sempre la macchina 
organizzativa, e numerosi operatori sanitari, sono stati coinvolti. L’espianto degli 
organi è stato disposto dalla direzione dell’Azienda sanitaria provinciale di 
Agrigento. L’intervento, durato alcune ore, ha visto il coinvolgimento di chirurghi e 
sanitari del nosocomio di contrada “Consolida”, e di una equipe proveniente, in 
elisoccorso, dall’Ismett di Palermo. Gli organi prelevati sono stati il fegato, i reni, e  
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le cornee. Organi finiti a Palermo, che andranno aiutare persone in attesa di un 
trapianto. 

Tutta l’attività ha impegnato la coordinatrice aziendale per i trapianti d’organo, 
Rosa Maria Provenzano, il direttore dell’Uoc di Anestesia, Rianimazione e Terapia 
Intensiva del ‘San Giovanni di Dio’, Gerlando Fiorica, e gli infermieri Calogero 
Vella, Antonino Vullo, e Giulia Castro, e i chirurgi del presidio ospedaliero 
palermitano. Gli organi sarebbero stati già trapiantati su pazienti, che erano nella 
apposita lista di attesa. 

La stessa equipe del presidio ospedaliero di Agrigento, appena due settimane fa, 
aveva espiantato reni e fegato ad una sessantanovenne di Canicattì, deceduta in 
seguito ad una brutta malattia. 
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Asp di Palermo, ecco due nuovi incarichi di 

direzione 

Nelle U.O.C. "Igiene degli Ambienti di Vita" e "Medicina legale e Fiscale", rispettivamente a 
Bruno Marsala e Alfonso Terrana. 

14 Novembre 2022 - di Redazione 

 

PALERMO. Due nuovi direttori di U.O.C. all’Asp di Palermo. Con due delibere del 10 

novembre, infatti, sono stati approvati gli atti della commissione di valutazione per il 

conferimento degli incarichi. Il primo è quello di direttore medico di Igiene, Epidemiologia e 

Sanità Pubblica per la U.O.C. “Igiene degli Ambienti di Vita” afferente al Dipartimento di 

Prevenzione. La selezione era stata indetta con delibera del 30 aprile del 2019 e le istanze 

giunte sono state 4: Giuseppe Greco, Bruno Marsala, Giuseppe Motisi e Giacomo Sampieri. 

L’unico candidato presente al colloquio è stato Bruno Marsala (classe 1960) che ha ottenuto 

in totale 65,57 punti (19,57 per il curriculum e 46 nel colloquio) e a lui è stato conferito 

l’incarico quinquennale, eventualmente rinnovabile, di direttore. Inoltre è stato anche conferito 

l’incarico di direttore Medico di Medicina Legale per la U.O.C.  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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“Medicina legale e Fiscale” (Dipartimento Cure Primarie), il cui avviso pubblico era stato 

indetto con una delibera del 14 dicembre 2021:  in questo caso ha prevalso Alfonso 

Terrana (classe 1957) su Laura Anna Russo, ottenendo in totale 70 punti contro 50. 
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Asp di Palermo, al via un concorso per 

assumere 53 medici 

Indetto con una delibera del 10 novembre del direttore generale Daniela Faraoni, prevede 
una selezione per titoli ed esami. 

PALERMO. Un concorso per assumere a tempo indeterminato 53 dirigenti medici: è stato 

indetto dall’Asp di Palermo con una delibera del 10 novembre a firma del direttore 

generale Daniela Faraoni (nella foto di Insanitas) e prevede una selezione per titoli ed esami. 

Nel dettaglio, saranno assunti 15 dirigenti medici di Radiodiagnostica, 36 di Medicina fisica 

e riabilitativa e 2 pediatri. 

Dall’Asp sottolineano che questo concorso è compatibile con i posti vacanti previsti dal piano 

del fabbisogno (che sono rispettivamente 15, 36 e 5). Inoltre il 13 ottobre è stato chiesto alle 

altre aziende sanitarie regionali l’utilizzo di graduatorie a tempo indeterminato in quei 

profili “ma non sono pervenuti riscontri”. Da qui, appunto, l’indizione del concorso. I 

termini per la presentazione delle istanze decorreranno dalla data di pubblicazione 

dell’estratto del bando della GURI. 

 

 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Pnrr: in Area Science Park ci si prepara a nuove 

pandemie 

 

(ANSA) - TRIESTE, 13 NOV - Secondo l'Oms si svilupperanno presto nuove pandemie causate da 

possibili nuovi agenti patogeni pericolosi per uomini, animali o piante: bisogna essere pronti per una 

risposta rapida. Per questo uno dei due progetti dell'ente nazionale di ricerca Area Science Park che 

ha vinto i fondi del Pnrr dedicati alle infrastrutture di ricerca è sulla prevenzione di epidemie (Area è 

capofila); l'altro è su nuovi materiali. Il finanziamento complessivo è di 75 milioni (46,3 gestiti 

direttamente). Area Science Park occupa circa 200 persone. Il primo progetto, spiega la presidente di 

Area, Caterina Petrillo, prevede la "realizzazione di un'infrastruttura, altamente specializzata e unica 

nel suo genere, che metta in rete laboratori già esistenti, potenziandoli per garantire unicità di servizi a 

ricerca e sistema imprenditoriale". In Area operano già il Sincrotrone 'Elettra', il Centro Internazionale 

di Ingegneria Genetica e Biotecnologia (Icgeb) e la piattaforma di scienze della vita con laboratori di 

genomica ed epigenomica accoppiati al data center Orfeo, oltre a numerose startup e aziende con 

focus su farmaceutica e diagnostica. Dei 41 milioni finanziati, il 60% sarà investito nei due campus di 

Padriciano e Basovizza; il 40% andrà "ai partner storici: Università di Salerno, del Salento e, Federico 

II, con cui abbiamo forti e sperimentate collaborazioni. I fondi Pnrr durano 30 mesi: bisogna saperli 

spendere". 
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Sul Carso dove si trova Area, sarà costruita una nuova camera di biocontenimento di massima 

sicurezza, con un ambiente biologicamente protetto "in cui i ricercatori Icgeb studieranno i virus e li 

manipoleranno rendendoli inoffensivi. Poi, nei nostri laboratori li sequenzieremo; infine verranno 

analizzati con strumenti di Elettra e CNR. Acquisteremo, installeremo e manterremmo per i successivi 

dieci anni nuove apparecchiature mettendole a disposizione di ricercatori e imprenditori, portando 

grande valore aggiunto al Fvg". Insomma, un'infrastruttura internazionale aperta anche ad aziende 

diagnostiche e farmaceutiche con accesso gratuito per chi renda pubblici i dati; a pagamento per la 

ricerca proprietaria. Al Sud sarà implementato l'importante, complementare laboratorio di 

spettrometria di massa che studia gli aggregati dei virus; studi su scala più grande, per approfondire 

aspetti dell'interazione virus-organismo umano. Si comincerà il 1 dicembre con i bandi di gare per 

acquistare la strumentazione. L'altro progetto - Cnr-Istituto Officina dei Materiali (capofila), Politecnico 

di Milano, UniMilano - è su studio e sviluppo di nuovi materiali per elettronica ed energia, ad esempio 

batterie e materiali per idrogeno (stoccaggio e trasporto); fondi per 5,3mln solo ad Area. "I due progetti 

prevedono 36 assunzioni a tempo determinato con possibilità di proroga dopo il 2024 e di 

stabilizzazione in futuro - spiega la d.g. di Area, Anna Sirica - Sono varie figure: ricercatori, tecnologi, 

tecnici amministrativi di cui il 40% donne: il Pnrr mira alla parità di genere, obiettivo in linea con 

l'Agenda 2030". 
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Gli infermieri del Regno Unito per la prima volta 

tutti in sciopero 
di Grazia Labate 

Per la prima volta nella loro storia gli infermeiri operanti in tutte le 
articolazioni del Nhs del Regno Unito sembrano ormai pronti a incorciare le 
braccia. A deciderlo saranno gli stesi infermieri che in questi giorni stanno 
votando per il sì allo sciopero. Le votazioni si chiuderanno il 30 niovembre e si 
dà per certo che l'esito sarà per uno sciopero massiccio che paralizzerà la 
sanità britannica. Al centro della protesta il mancato aumento degli stipendi 
richiesto da tempo 

 

14 NOV - Unite, il sindacato, che rappresenta 100.000 lavoratori in tutto il NHS, ha dichiarato che in 36 trust 

e organizzazioni del NHS in Inghilterra e Galles, si sta votando sul possibile sciopero, da effettuare nei 

primi giorni di gennaio 2023. I membri che lavorano in prima linea nell'assistenza ai pazienti e nei servizi 

essenziali come i servizi trasfusionali e nei trapianti voteranno quanto prima sullo sciopero. Le votazioni si 

chiuderanno prima di Natale. La segretaria generale di Unite, Sharon Graham, ha dichiarato: “I membri 

di Unite stanno ora combattendo per l'esistenza stessa del NHS. La schiacciante carenza di personale 

significa che la vita dei pazienti è ora a rischio. Dodici anni di tagli insensati hanno allontanato i lavoratori 

dal nostro servizio pubblico più importante, il NHS”. Il nostro NHS è “sotto assedio”  
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“Il premier Rishi Sunak deve capire - ha detto ancora Granam - che il nostro servizio sanitario nazionale 

sta andando in rovina. Il prossimo giovedì, nel prepare il budget per il 2023 ha un'ultima possibilità, per fare 

il bene del SSN e dei suoi lavoratori: aumentare le risorse per il personale”. 

 

Unite ha deciso di far votare i suoi membri, compresi quelli del servizio di ambulanza in Inghilterra, entro 

mercoledì 30 novembre. Il personale del SSN in Scozia ha già votato per lo sciopero. "La retribuzione nel 

servizio sanitario nazionale è diventata ridicola", questo è il punto di vista degli infermieri britannici. 

Vogliono votare. Nel Regno Unito, per la prima volta, nella storia del Royal College of Nursing, il sindacato 

degli infermieri di molti ospedali e degli altri luoghi di cura del SSN, ha intrapreso un'azione sindacale nel 

periodo che precede il Natale perché non ne possono più. Hanno anche affermato che il personale 

infermieristico continuerà a fornire cure di emergenza durante gli scioperi. La decisione arriva dopo che il 

governo ha rifiutato di aumentare la sua offerta di un aumento dal 4,5% al 5% dello stipendio, mentre 

l'inflazione è salita al 10,1%. Unite non ci sta: “L'unica opzione è astenersi dal lavoro” 

“Lo stato delle retribuzioni nel SSN è diventato francamente ridicolo. Nonostante i rischi e le vittime della 

pandemia, il governo sembra dare per scontata la nostra buona volontà. Semplicemente non ci ascoltano, 

e con la diminuzione del potere d'acquisto di ogni sterlina guadagnata duramente, l'unica opzione che 

abbiamo è lo sciopero”, dicono dal sindacato, aggiugendo: “Non vogliamo solo un aumento di stipendio per 

gli infermieri, vogliamo un aumento di stipendio equo che faccia fronte all’ inflazione, per tutti i colleghi 

indipendentemente dalla loro professione e dal grado di stipendio e l'aumento di stipendio del 5% non è 

sufficiente per mantenere un tenore di vita dignitoso. Non vogliamo cercarci un secondo lavoro extra”. 

 

“Siamo preoccupati per l'impatto sulla già dubbia qualità delle cure che i pazienti stanno ricevendo - 

aggiungono - con i tagli ai servizi nell'ultimo decennio. Siamo stati gravemente sottopagati per anni. 

Occorrerebbe venire a trascorrere del tempo in reparto e vedere quanto lavoriamo duramente. Lo stress 

del lavoro, le esigenze del nostro tempo, il livello di responsabilità per la vita dei pazienti, sono diventati 

enormi in questi anni”. Lo dimostrano le migliaia e migliaia di posti vacanti nel SSN. La retribuzione degli 

infermieri deve essere completamente rivalutata in quanto non è conforme al livello di responsabilità e ai 

compiti richiesti dal lavoro. I pazienti sono più malati, gli infermieri hanno avuto più responsabilità 

assegnate loro da quando sono state sviluppate le fasce salariali e non sono al passo con l’inflazione da 

tempo. “Se qualche altro ruolo fosse stato sotto pressione, avrebbero agito molto tempo fa. Credo che sia 

perché siamo prevalentemente un servizio femminile, ci si aspetta che lo accettiamo e basta. Nel  
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complesso ne abbiamo abbastanza- dice ancora Granam -. Ora ci sono così tanti problemi che stanno 

rendendo il lavoro dell’infermiere meno attraente e gli infermieri scioperano anche per i pazienti. Siamo al 

punto che non siamo in grado di prenderci cura in sicurezza e questo crea per noi un terribile disagio 

morale. Inoltre, la paga è ridicola per il carico di lavoro che facciamo. Abbiamo negoziato in buona fede per 

anni, ma siamo stati ignorati. Siamo davvero rimasti senza altra opzione che fare lo sciopero”. “I paesi che 

pagano adeguatamente gli infermieri hanno tassi di burnout e posti vacanti molto inferiori. Le persone si 

affidano alle infermiere ogni singolo giorno: è sbalorditivo che veniamo trattati così”, aggiunge l'esponente 

di Unite. “L'offerta retributiva non corrisponde all'inflazione e quindi non è un aumento. Le professioni che 

sono al fianco dei nostri cittadini più malati, che mettono al mondo le persone e che camminano accanto ai 

più emarginati e in difficoltà, vanno ai banchi alimentari per sopravvivere. È vergognoso”, dicono ancora. 

Queste sono le voci che si levano dal mondo infermieristico e la preparazione dello sciopero galoppa 

velocemente. Il governo conservatore di Sunak non può esimersi dal considerare il grido di dolore che sale 

dal mondo della sanità e nemmeno re Carlo potrà rimanere insensibile. 

Grazia Labate 

Ricercatrice in economia sanitaria già sottosegretaria alla sanità 

 

 

 

 

 

 

 






















